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Gli uccelli acquatici

Tra gli uccelli acquatici, riconosciamo un gran numero 
di presenze, soprattutto durante la stagione invernale. 
Di particolare rarità in quanto provenienti dalle regioni 
fredde troveremo la moretta grigia (Aythya marila), 
un’anatra tuffatrice che durante i periodi di gelo si 
concede qualche periodo di vacanza al lago. Sempre dal 
mare Artico provengono altri visitatori come lo smergo 
minore (Mergus serrator), e la strolaga minore (Gavia 
stellata). Ben più frequenti sono invece lo zafferano 
(Larus fuscus) detto anche gabbiano scuro, molto simile 
al gabbiano reale, il cormorano (Phalacrocorax carbo), 
nero pescatore che si distingue anche per il volo a pelo 
d’acqua, lo svasso collorosso (Podiceps griseigena), il 
quattrocchi (Bucephala clangula), l’orchetto marino 
(Melanitta nigra), l’orco marino (Melanitta fusca) e la 
gavina (Larus canus), che non è da confondersi con il 
gabbiano reale (Larus argentatus) e con il gabbiano 
comune (Larus ridibundus), anch’essi molto diffusi. 
Non sono  da dimenticare le frequenti visite invernali di 
folaga (Fulica atra), riconoscibile per il becco e la vistosa 
placca frontale bianchi, e soprattutto dei molti cigni reali 
(Cygnus olor), una presenza ormai costante per tutto 
l’anno. Inoltre tra gli irundinidi, citiamo volentieri la rara 
rondine montana (Ptyonoporgne rupestris), svernante 
sulle rocce. Nel territorio del Parco, lungo il versante nord 
del Monte Sasso, è facile scorgere un bellissimo uccello 

pescatore: il martin pescatore (Alcedo atthis), la cui 
livrea iridescente lo rende oltremodo visibile.

Aquatic birds
There are a large number of aquatic birds, especially 
during the winter. Especially rare as they come from cold 
regions, are the bluebill (Aythya marila), a diving duck 
that spends its holiday season on the lake during the 
winter. There are also other visitors from the Artic sea, 
such as the red-breasted merganser (Mergus serrator), 
and the red-throated diver (Gavia stellata): other birds 
are seen more frequently, such as the black-backed 
gull (Larus fuscus), similar to the Herring Gull, the great 
cormorant (Phalacrocorax carbo), a black fisher with a 
characteristic flight that skims the water, the red-necked 
grebes (Podiceps griseigena), common goldeneye 
(Bucephala clangula), common scoter (Melanitta 
nigra) and the velvet scoter (Melanitta fusca), the 
common gull (Larus canus) not to be confused with the 
herring gull (Larus argentatus) or the black-headed 
gull (Larus ridibundus), also very common. Also worth 
mentioning are the winter visits by coots (Fulica atra), 
recognisable from the characteristic white facial beak and 
frontal shield, and especially the large number of mute 
swans (Cygnus olor), a constant presence throughout 
the year. Furthermore we must mention, amongst the 
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Hirundinidae, the rare crag martin (Ptyonoporgne 
rupestris) is also present, spending the winter on the 
rocks. In the territory of the Park, along the north face 
of Monte Sasso it is easy to spot another fishing bird: 
the kingfisher (Alcedo atthis), its beautiful, iridescent 
plumage making it highly visible and admired.

Voltapietre (Arenaria interpres):
come dice il nome, per trovare alimento il voltapietre... 
volta le pietre! Non è difficile trovarlo lungo la costa, 
vicino alla roccia o alle scogliere, mentre rivolta sassi, 
alghe depositate dal lago o conchiglie, alla ricerca di 
qualche succulento pranzetto.

Rudy Turnstone 
(Arenaria interpres):

as its name implies, it turns 
stones to look for food...! It 

is not difficult to spot along the 
shores, near rocks or cliffs, 
turning over stones, algae 

from the lake or shells, in search 
of some juicy morsel.

Fistione turco (Netta rufina):
è un’anatra molto tozza e appariscente per il grosso 
capo di colore acceso e per il becco rosso; la si trova in 
ambienti lacustri ricchi di canneti.

Red-crested Pochard (Netta rufina):
this a sturdy, unmistakeable duck with a rounded orange 
head and large red bill; it is found in lakes with many reeds.

Piovanello Pancianera (Larus argentatus):
è il più diffuso dei gabbiani e lo si trova con grande facilità 
negli ambienti acquatici e di scoglio della Rocca.
 
Herring Gull (Larus argentatus):
is the most abundant and best known of gulls, it is found 
frequently in aquatic environments and along the rocks of 
the Rocca. 
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